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Stabile sui mercati 
In Italia 1568 iire 
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Sfiora i 60mila miliardi il gettito 
nei primi due mesi di quest'anno 
La locomotiva è stata lìrpef, aumentata 
dell'I 1,5% rispetto al gennaio-febbraio '92 

Crescono anche gli incassi di gas, tabacchi 
e bolli, grazie alla stangata di Amato 
Crolla (-17%) la nuova Iva comunitaria. 
e l'Invim, per la crisi del settore casa 

Buste paga leggere, e il fisco vola 
Entrate tributarie in aumento grazie al ritomo del fiscal drag 
Una Pasqua 
tranquilla:' 
lira stabile, 
Borsa che tiene 

• • ROMA. Il venerdì santo 
dei mercati valutari, con la 
chiusura delle maggiori piaz
ze di contrattazione, ha visto 
la lira oscillare entro margini 
ristretti, di poco al di sotto del 
livelli conseguiti .- giovedì, 
quando la divisa aveva gua
dagnato circa 16 punti sul 
marco a quota 972 lire e 26 
sul dollaro a 1.568,52 lire. 
L'estrema • rarefazione - del 
mercato, dovuta all'inizio del 
lungo (ine settimana di pa
squa, ha indotto la Banca d'I
talia a non aggiornare le quo
tazioni indicative di giovedì. ,< 

Intanto la Borsa rallenta 
ma conserva l'intonazione 
rialzista, guadagnando oggi 
ancora qualche punto d o p o 
tre giornate di forte progres
so. L'indice mib ch iude con 
un +0.53%, a 1132 punti, al 
termine di una seduta carat
terizzata d a scambi in ca lo e 
dal prevalere di sistemazioni 
di posizioni, in vista delle 
scadenze tecniche e della 
pausa festiva. Con tre giorni 
,di mercato chiuso alle porte, 
gli operatori hanno preferito 
assumere un atteggiamento 
più prudente, considerando 
inoltre che alla riapertura si 
dovrà - subito affrontare la 
scadenza della risposta pre
mi, in calendario mercoledì, 
m a per cui le basi di risposta 
valide sono quelle di marte
dì. Si è trattato insomma di 
una pausa fisiologica, m a la 
prevalenza degli acquisti co
munque ha portato ancora 
buoni frutti a qualche titolo 
sempre nel mirino dei com
pratori. La domanda ha avu
to carattere selettivo, che ha 
premiato tra gli altri i gruppi 
Montedison, Olivetti e Pirelli. 
Si distinguono le Montedison 
(+1 .26%) e i a holding Fer-
ruzzi, mentre nella scuderia 
di Ivrea sa lgono. , le Cir 
fi*- 2.2256) la -*. Sògefi 
(+3 ,92%) e la Olivetti, m a 
solo nel dopolistino 
( + 1 , 3 % ) . Ottimo andamen
to per gli assicurativi, che 
traggono profitto dall 'appro
vazione del provvedimento 
sui (ondi pensione e realizza
n o performance di rilievo, sia 
con Generali ( + 0 , 7 0 % ) , che 
con altri valori c o m e Abeille, 
Assitalia. Toro ( + 1 , 1 8 % ) , 
Uoyd adriatico e Ras. -••- - . 

Cogne Acciai 
Presto ceduta 
Zappa in ; 
Finmeccanica 
• • ROMA. Si chiama Cogne 
Acciai Speciali la prima di
smissione attuata dall'Uva di 
Hayao Nakamura Verrà ce
duto l'intero pacchetto azio
nario della società piemonte
se: entro il 28 aprile i gruppi 
interessati all'acquisto . do
vranno presentare richiesta al
la Cogne spa; la successiva of
ferta dovrà pervenire entro il 
10 maggio. Il piano industriale 
dovrà riguardare • l'assetto 
commerciale, produttivo, or
ganizzativo nonché l'organico 
a regime. Attualmente l'azien
da, scorporata da Cogne spa 
ad inizio anno, conta 500 ad
detti e produce 150.000 ton
nellate di prodotti lunghi. In
tanto, si è appresoche Giorgio 
Zappa, uno dei tre ammini-

, strafori delegati dell'era Gam-
bardella. lascerà l'Uva per co
prire un importante incarico 
in Finmeccanica. . . " . - -

La reintroduzione del fiscal drag mette le ali al fisco. 
Nonostante la recessione, le entrate tributarie nei 
primi due mesi del '93 sono cresciute del 3,6% ri
spetto allo stesso bimestre dello scorso anno. Al 
prosciugamento delle buste paga corrisponde un 
vero e proprio crollo dell'Iva, che a causa del nuovo 
regime comunitario ha subito una flessione del get
tito del 17%. Più soldi da tabacchi, gas e bolli. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. In due mesi sono 
stati incassati quasi 60mila mi
liardi. Per la precisione 
59.979, con un aumento di 
2.095 miliardi rispetto al '92. 
Sono state le imposte sui red
diti delle persone fisiche a fare 
da locomotiva, con i loro 
28mtla miliardi e mezzo. Que
st 'anno è andata anche me
glio del '92, quando i risultati 
furono assai positivi grazie al
l'addizionale sulle aliquote. 
La mancata restituzione del fi
scal drag decisa dall'ultima 
manovra finanziaria di Ama
to, ha infatti provocato un au
mento delle , entrate . Irpef 

dell'I 1,5%. 
Impennata scontata anche 

per il gettito di tabacchi 
( +13.4%), • concessioni go
vernative ( + 115,7%).e gas 
metano (165,7%), grazie agli 
aumenti decisi lo scorso an
no. In totale le imposte sulla 
produzione hanno sfiorato i 
7mila miliardi e mezzo, grazie 
soprattutto agli oli minerali. 

Per le tasse e imposte sugli 
affari si è invece, verificata 
una riduzione del 17,2%. Per 
questa categoria di entrate -
sostiene una nota del ministe
ro delle finanze - la flessione 

è in buona parte riconducibile 
agli effetti del regime fiscale 
dell'Iva per gli acquisti intra-
comunitari in vigore dall'ini
zio dell'anno ed al trasferi
mento alle regioni a statuto 
ordinario del gettito delle tas
se automobilistiche. Il gettito 
lordo dell'Iva a gennaio aveva 
subito una forte riduzione 
(-1.842 miliardi) rispetto allo 
stesso mese del 1992. Su que
sto risultato avevano influito 
sia il sensibile aumento 
( + 800 miliardi) dell'acconto 
corrisposto nel dicembre 
1992, rispetto ai 4.200 miliardi 
del 1991, sia il mancato introi
to dell'imposta sugli acquisti 
ultra-comunitari, effettuati nel 
mese. Nel mese di febbraio si 
è verificato un forte recupero 
( + 30,3%) • dell'Iva sugli 
scambi intemi, dovuto allo 
slittamento dei tempi di liqui
dazione dell'imposta sugli ac
quisti intra-comunitan. Nel 
complesso, comunque, il get
tito lordo dell'Iva nel bimestre 
risulta del 17,1% inferiore a 
quello del 1992. I dati ancora 

provvisori del mese di marzo 
- anuncia il ministero - con
fermano una prosecuzione 
del recupero del gettito dell'I
va, che dovrebbe concludersi 
nel mese di maggio con le li
quidazioni da parte dei contri
buenti trimestrali. 

La riduzione di circa 1.600 
miliardi per le tasse automo
bilistiche rispetto ai primi due 
mesi d e l l 992, è stata determi
nata dall'assegnazione del re
lativo gettito alle regioni. Di 
segno opposto è stato l'effetto 
dell'acquisizione d a parte del
lo stato, dal 1993, del gettito 
deH'Invim ( + 150 miliardi). A 
causa dello sfavorevole anda-

Maxitrattativa, i giochi 
sono ancora tutti aperti 
Ma giovedì sera, a Palazzo Chigi, è stato firmato un 
accordo? Ufficialmente, no: l'«intesa di massima» ri
guarda soltanto la cornice generale del negoziato 
triangolare, ovvero le regole della politica dei reddi
ti. Eppure ieri, a sentire i commenti del mondo sin
dacale, ci sono state interpretazioni radicalmente 
differenti su quanto è avvenuto a Palazzo Chigi e 
sulle reali prospettive della maxitrattativa. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

1 B ROMA. Mercoledì si dovrà 
(finalmente) discutere del 
nuovo modello di contrattazio
ne sulla base di una «traccia» , 
predisposta dal presidente del 
Consiglio. Ed è molto probabi
le che la barchetta del nego
ziato vada a incagliarsi, e che il 
documento sulla politica dei 
redditi finisca nel dimentica
toio. Intanto, i Consigli Unitari-
delia manifestazione del 27 
febbraio protestano, e indico- . 
no per mercoledì un sit-in da- . 
vanti Palazzo Chigi. .- - •; 

Sarà bene riassumere breve- . 
mente il testo del documento , 
concordato dal governo e le 
parti sociali, diffuso ieri. Lo 
schema della •concertazione 
proceduralizzata» prevede che 
governo, imprenditori e sinda
cati si incontrino due volte ' 
l'anno per concordare la poli

tica dei redditi (prima) e le 
eventuali misure correttive 
(poi) . A maggio-giugno si de
finiranno le dinamiche delle 
variabili macroeconomiche 
(prezzi, tariffe, salari, e cosi 
via) con l'obiettivo di contene
re il tasso di inflazione, di man
tenere il potere d'acquisto del
le retribuzioni e di assicurare 
competitività ai nostri prodotti. 
Ognuno dovrà rispettare i patti: 
il governo, tenendo sotto con
trollo prezzi, tariffe, fisco e pa-
rafisco, gli imprenditori non 
aumentando 1 listini, i sindaca
ti non facendo «sforare» le retri
buzioni. Sempre a maggio, il 
governo predisporrà (è una 
novità assoluta) un Rapporto 
annuale sull'occupazione. A 
settembre, prima della predi
sposizione della legge Finan
ziaria, si farà una verifica. Chi 

. ha «sbagliato» (aumentando i 
listini, o con incrementi esage
rati delle retribuzioni) verrà 

' punito con sanzioni fiscali e 
parafiscali attivate dal gover
no. In matena di occupazione, 
infine, si concorderanno gli 
strumenti necessari per favori
re i processi formativi, la riqua
lificazione professionale dei 
lavoratori in mobilità e cosi via. 

Per il numero due della Cisl 
Raffaele Morose, «sgombrato il 
campo dalle premesse, ora si 
può cominciare ad affrontare 
le questioni più consistenti del 
negoziato. Vedremo se Con-
lindustria - dichiara - ha vera
mente intenzione a costruire 
un sistema contrattuale che ri
conosca piena legittimazione 
al rapporto sindacati-impresa». 
Il leader Cisl Sergio D'Antoni 
afferma che la sua confedera
zione si batterà per un'intesa 
globale prima del referendum 
del 18 aprile. Anche per Gu
glielmo Epifani (numero due 
in pectore della Cgil) l'intesa di 
giovedì contiene positive novi
tà, a cominciare dagli impegni 
per il contenimento dell'infla
zione e la salvaguardia del po
tere d'acquisto delle buste pa
ga. Per la UH, i segretari confe

dera l i Silvano Veronese e 
Adriano Musi parlano di «rivo
luzione culturale sul piano del
le relazioni sindacali e del si-

Il boomerang lira. Chiesti aumenti dei pedaggi 

Autostrade: crolla Futile 
Bloccati gli investimenti 
M ROMA. Autostrade, la gal
lina dalle uova d'oro di Iritec-
na, per Pasqua sforna una sor- -
presa assai poco allegra: sol-
tanto 38,1 miliardi di utile, ap- ' 
pena un terzo di un anno fa -
quando il risultato di esercizio 
indicava 107,2 miliardi. Anche ' 
il dividendo è sceso da 80 a 50 • 
lire. 1 tempi dell'Eldorado sem- • 
brano definitivamente tramon-. 
tati. 1 responsabili della società 
dell'lri si trovano ora nella ne
cessità di confrontarsi con pro
blemi che mai avrebbero im
maginato. Ad esempio, rinun
ciare ad investimenti e progetti 
di sviluppo per mancanza di ri
sorse: l'indebitamento è trop- J 
pò ampio, calibrato su un'a
spettativa mal calcolata di au
menti tariffari. Il Clpe ha detto 
no a quasi tutte le richieste de l - , 
la società mettendo a dura 
prova i piano di ammortamen
to: «In un quinquennio in ter
mini reali le tariffe sono scese > 
del 22%», hanno spiegato ieri 

agli azionisti riuniti in assem
blea il presidente Mano Schia-
vone e l'amministratore dele
gato Sergio D'Alò. Non essen
do riusciti a trovare altra leva fi
nanziaria che non gli adegua
menti ^tariffari per avviare le 
nuove opere, di fatto tutti i 
nuovi investimenti sono bloc
cati: «Ci limitiamo alla realizza
zione delle opere in corso e al
la realizzazione di alcuni inve
stimenti Indifferibili», ha spie
gato D'Alò che chiede uno 
blocco delle tariffe. Anche l'in
finita telenovcla della variante 
di valico tra Firenze e Bologna 
è destinata ad arricchirsi di 
nuovi, frustranti capitoli: Auto
strade non pare in grado di tro
vare un finanziamento alterna-

. tivo ai 4.500 miliardi (sui 5.800 
complessivi) promessi dallo 
Stato ma mai arrivati 

L'indebitamento, sinora 
considerato fisiologico in un 
gruppo come Autostrade, co

mincia a mostrare sintomi di 
patologia. Quello a medio-lun
go termine è passato da 4.212 
miliardi a 4.418 miliardi cui 
vanno aggiunti debiti a breve 
per 744 miliardi (436 nel '91). 
Gli oneri finanziari netti sono 
balzati a 806 miliardi ( + 85%) : 
vista l'ampia esposizione in va
luta (il 60% dei debiti a lungo), 
il gruppo paga anche cosi la 
caduta della lira. A questo bi-

. sogna aggiungere un conten-
. zioso con l'Anas per 1.000 mi
liardi ed il quadro dello scon
forto è completato. 

Sfiorata dai dubbi dei giudi
ci, la società è slata difesa da 
Schiavone: «Non siamo stati in 
alcun modo toccati da Tan
gentopoli a differenza di altri 
gruppi del settore». Ma D'Alò 
mette le mani avanti: «Con i 
debiti scongiuri, perchè non si 
può mai sapere cosa può ac
cadere di questi tempi in Italia: 
siamo un'isola felice nella bu
fera», a G.C. 

mento del mercato immobi
liare, si è verificata una sensi
bile flessione per le imposte di • 
registro (-31,9%) e per quelle 
ipotecane e catastatli 
(-36,8%). ' - >•- ; 

E veniamo alle imposte sui 
redditi. Oltre all'irpef, risultati 
favorevoli anche da Irpeg 
( + 46,1%). e «or ( + 9.4%) e 
le imposte sui redditi di capi
tale (+15,7%). 

Nel complesso, afferma il 
ministero delle finanze, l'in
cremento di gettito, nonosten-
te la differenze strutturali rile
vate, si è collocato in una po
sizione intermedia tra quello 
delle previsioni di bilancio 

( + 4,8% rispetto ai dati di pre
consuntivo del '92) e quello 
delle previsioni di competen
za compatibili con le stime di 
cassa contenute nella relazio
ne presentata dal ministro del 
tesoro, pari a + 2,4%. « 

E infine una curiosità, alme
no per il fisco, vista la sua irri
levanza ai fini del gettito era
riale. La campagna per invo
gliare i telespettatori a pagare 
il canone Rai, confezionata a 
base di spot di "evasori penti
ti", non ha portato molta for
tuna. 11 gettito è addirittura ca
lato, passando dai 1.948 mi
liardi del primo b-nestre '92 
ai 1.337 miliardi d: quest'an
no, con un calo del 31,4%. 

TRIBUTI 

•IMPOSTE SU PATRIMONIO E REDDITO ' 
- IRPEF 
- IRPEG 
- ILOR 

TASSE E IMPOSTE SU AFFARI 
- IVA netta 

IVA lorda " 
- Rimborsi -
- Risorse Cee 

- Registro 
- Bollo '" - ' • ' 
- Automobilistiche e sovrattassa • < --1 

- Invim < * J 
- Condono 

IMPOSTE SU PRODUZ.. CONSUMI E DOGANE 
- Oli minerali (esovrimp. confine) 

MONOPOLI 

LOTTO, LOTTERIE, ALTRE ATTIVITÀ GIUOCO 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE ' 
* IVA DEVOLUTA ALLA CEE 
" TOTALE CON RISORSE CEE 

GETTITO 
Gen.-Feb. '93 

' 35.700 ' 
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1.032 

14.746 
8.250 -
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(1.843) 
801 

•' -1.095 -
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65 
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9.4 
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17,1 
14,0 
2,4 
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75,8 , 
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-

12,8 
8,4 

12,4 

2,0 

3,6 
2,1 •-
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stema economico». 
Tutt'altro il tono di Fausto 

' Bertinotti, che denuncia «un al
tro accordo tra governo, pa
dronato e sindacato senza 
senso ne ragione». Per il leader 
di «Essere Sindacato» questa 
intesa non ripristina il potere • 
d'acquisto dei lavoratori, ma si 
limita «a legittimare il compor
tamento del padronato e del 
governo: è un altro errore». E 
conclude chiedendo una con
sultazione immediata di tutti 
gli iscrìtti della Cgil su questo 
primo accordo e sull'opportu
nità di interrompere questa 
trattativa. Durissima la reazio
ne dei Consigli, che protestano 
contro il proseguire di una trat
tativa «che sembra avviarsi a 
conclusione per l'ennesima 
volta senze che lavoratori e la
voratrici abbiano potuto dire la 
loro». Per Paolo Cagna, delega
to del Cdf del CorScra, si tratta 
di «un altro schiaffo ai lavorato

ri che non si può tollerare. Sta 
succedendo come per l'accor
do di luglio, ma lo impedire
mo. Di fatto - afferma - c'è 

' una piattaforma che comico -
nò solo tre gruppi dirigenti, • • 
che trattano con governo e . 
Confindustria continuando a 
ignorare la posizione della ba- ' 

: se». E le promesse di consulta
zione di Trentìn, per Cagna 
valgono poco: «Trentin lo dice 
sempre, ma a cose fatte». -

11 segretario confederale Cgil ' 
Alfiero Grandi cerca di smor
zare le polemiche: sottolinea i 
contenuti positivi della pre-in
tesa, ricorda che il negoziato è • 

' tutt'altro che concluso, anche ' 
se ammette che la gente do
vrebbe essere meglio informa
ta su quanto accade nel chiuso 
di Palazzo Chigi. «La Cgil -
spiega Grandi - si è già impe- . 
gnata a consultare i lavoratori 
prima di siglare qualsiasi ipo- ' 
tesi di intesa. Quello di ieri, pe

rò, non 6 un accordo, non si è 
firmato nulla: è soltanto un at
to preliminare che rientrerà in 
un'eventuale intesa conclusi
va». Per la prima volta, dice 
Grandi, comunque si introdu
ce il concetto non solo di tute
la del potere d'acquisto delle 
retribuzioni, ma anche che la 
politica dei redditi si realizza 
sia attraverso comportamenti 
coerenti che con misure san-
zionatorie fiscali o parafiscali 
per chi «sgarra». Una proposta 
già avanzata da tempo dalla 
Cgil. «La trattativa -conclude il 
sindacalista - è ancora tutta 
aperta e non è affatto facile. 
Propno per questo abbiamo 
deciso di discuterne a tutti ì li
velli, manderemo i documenti 
alle strutture e faremo il punto 
nel Direttivo del 19-20 aprile. 
Insomma, è un errore ritenere 
che siamo di fronte a un'inte
sa: come è noto, una rondine 
non fa primavera». 

Ma per il governo l'intesa «non è rinegoziabile» 

Alenia: anche Napoli 
ha Docciato raccordo 
H MILANO. Assieme ai 5 
mila di Torino, ieri anche i la- • 
voratori Alenia del compren- • 
sorio di Napoli hanno respin
to a gran voce l'ipotesi di ac- \ 
cordo siglata il 24 marzo a pa- -
lazzo Chigi. In totale i no sono 
4.950, rispetto ai 1.594 voti a 
favore (84 tra bianche, nulle e 
astenuti). Tre giorni fa Pomi-
gliano aveva respinto l'intesa 
con 3.188 voti, un plebiscito 
(solo 1 si e 9 astenuti). Men
tre nei 6 stabilimenti di Napoli 
le adesioni avevano riscosso • 
la maggioranza, 1.590 contro -
1.347, ma il voto di ien di Ca-
soria, con 415 contrari ed un ' 
solo a favore (e quattro aste- . 
nuti) ha confermato la boc
ciatura senza appello. 11 lea
der Fiom di Pomigliano, Cic
cio Ferrara, sostiene che «i ri
sultati sono inequivocabili». E . 
poiché «la stragrande maggio- . 
ranza è contraria, il sindacato ' 
deve chiedere unitariamente 
la riapertura immediata del 

confronto e la sopensione, in 
questa fase delicata della ver
tenza, di qualunque iniziativa 
unilaterale che l'azienda po
trebbe essere indotta a com
piere». È chiaro il rifenmento 
alle ripetute minacce del la , 
leadership aziendale di spo
stare altrove le produzioni, un -
ricatto pesante che punta alla "' 
esasperazione. Ferrara: «Il ri
fiuto del confronto non può 
che determinare, con il pro
trarsi dello stato di agitazione,, 
una drammatica rottura del 
rapporto tra i lavoraton e l'a
zienda. Occorre invece un at
to di disponibilità». Analoghi • 
moniti giungono dal leader 
della Fiom piemontese Gior
gio Cremaschì: «Senza il con
senso di questi lavoratori, Ale- < 
nia non riuscirà mai a decolla
re». Cremaschi ritiene che, se , 
Alenia insiste a rifiutare le mo
difiche proposte dai lavoratori 
e dal sindacato, «ciò avviene '• 
per motivi politici, non di ca-

Abete: la ripresa 
c'è, caliamo i tassi 
di un punto al mese 

M ROMA, «Non si può vivere 
di svalutazioni. L'unico vero 
provvedimento di politica in
dustriale di cui ha bisogno l'e
conomia italiana è la nduzio-
ne del costo del danaro. Non 
è certo un'operazione che si 
può fare in modo improvvisa
to, pero si può annunciare 
una discesa programmata dei 
tassi: per esempio un punto in 
meno al mese, o mezzo punto 
ogni quindici giorni, con una 
dinamica precisa, ancorando 
le emissioni di Bot e di Cct ad 
una valuta estera». Lo ha affer
mato il presidente della Con
findustria, Luigi Abete, nel 
corso di una intervista a Pano
rama «Dopo tutto - ha ag
giunto - :>e non anconamo i 
Bot al marco ora che il cam
bio si avvicina a quota mille, 
quando mai lo faremo?».. 

Ricostruendo i motivi per i 
quali all'inizio del 1993 non si 
è proceduto a consistenti n-
duzioni dei tassi. Abete ha in
dicato le responsabilità del 

governo e delle istituzioni finanziarie. «Amalo, bravissimo nel-
l'affrontare il problema della spesa pubblica è stato molto più 
lento ed incerto di fronte all'altro corno, quello dei tassi. A sua 
discolpa si può solo dire che le altre istituzioni non l'hanno aiu
tato. Mi riferisco a tutti i soggetti che intervengono sul costo del 
denaro, a cominciare dal ministero del Tesoro, e poi al sistema 
finanziario, troppo timoroso di un nlomo dell'inflazione che 
non c'è stato. Purtroppo le incertezza - ha aggiunto Abete - han
no fatto perdere tempo, l'effetto fiducia è svanito e si è arrivati 
alla seconda svalutazione». Abete si è detto convinto che la ri-. 
duzione dei tassi non praticata allora avrebbe ora successo. E 
ha spiegato perché: «Ora siamo di fronte ad un momento magi
co per l'effetto fiducia: il referendum del 18 apnle. Se, come noi 
auspichiamo, ci sarà una forte vittoria del si, diventerà un pas
saggio chiave per la rigenerazione della politica. A quel punto 
Tesoro e Banca d'Italia dovrebbero dare il via alla politica di ri
duzione dei tassi, con una dinamica chiaramente annunciata. 
Solo cosi si metterebbe in moto un circolo virtuoso». 

Abete si è poi detto ottimista nei confronti delle possibilità 
di npresa dell'azienda Italia. «Queste previsioni la Confindustria 
le aveva anticipate qualche mese fa. tra l'incredulità di molti. 
contando sul fatto che, per la prima volta dopo moltissimo tem
po, la nostra economia ha alcuni fondamentali in ordine. Il pn- , 
mo è il costo del lavoro». Il secondo è rappresentato dalle due • 
svalutazioni. «Vi è poi - ha aggiunto Abete - un terzo fattore posi
tivo: la ripresa intemazionale che, sia pure in modo ondivago, ' 
darà presto dei segnali». 

Luigi Abete 

Monopoli 
Billia: subito 
i privati 
nella spa 
M ROMA. L'ingresso del 
capitale privato nella nuova 
Monopoli spa deve avvenire 
prima del processo di ristrut
turazione aziendale. Questa 
la tesi esposta ai sindacati 
dal neo segretario generale 
delle finanze Gianni Billia. 
Alle organizzazioni sindaca
li, Billia ha anche annunciato 
di aver dato all'Imi l'incarico 
di trasformare il bilancio del
l'azienda, finora regolato 
dalla contabilità di Stato, in 
un bilancio industriale per 
chiarire in termini realistici lo 
stato di salute dei Monopoli. 
Secondo Billia lo Stato deve 
vendere al più presto il 49% 
delle azioni, e che al proces
so di risanamento devono 
partecipare i partners privati 
cui va riconosciuto un ruolo 
importante (si pensa alla no
mina di un amministratore 
delegato) . 

Pulizie 
Sciopero 
nazionale 
a maggio 
• i ROMA I dipendenti del
le imprese di pulizie hanno 
deciso di fare uno sciopero 
nazionale il 13 e 14 maggio, • 
per protestare contro il man- '• 
cato rinnovo del contratto " 
nazionale di lavoro scaduto 
nel luglio '91 . Lo hanno deci- . 

-so, in • rappresentanza * di ; 
350.000 lavoratori del setto
re, le rappresentanze regio
nali e territonali Cgil, Cisl e 
Uil in una riunione a Roma, ' 
durante la quale i sindacati -' 
hanno attribuito la responsa
bilità degli scioperi al «netto 
rifiuto» a trattare della Con
findustria. «Albo delle impre
se e contratto di lavoro - è 
detto in una nota - sono im
pegni su cui ciascuna parte 
deve misurarsi: Governo, Mi
nistero del lavoro, e in parti
colare parti datoriali e orga
nizzazioni sindacali». 

ratiere sindacale». E al gover
no, che l'altro ieri ha dichiara- -
to «non rinegoziabile» l'intesa, 
Cremaschi replica: «Quei ' 
1.800 miliardi che ha deciso 
di spendere per Alenia, il go
verno ha il dovere di non spre
carli per finanziare cassa inte
grazione a fondo perduto, ma ' 
per svilupare programmi in
dustriali». Non solo la Fiom, 
che aveva < respinto l'intesa 
giovedì mattina, ma anche il 
coordinamento Uilm ieri ha 
chiesto la riapertura del nego
ziato. La Firn sarebbe disposta 
a firmare, ma a sua volta chie
de modifiche in tema di con
tratti di solidarietà e stipendi. 
Ieri a Torino gli esecutivi uni- ' 
tari hanno chiesto alle tre fe
derazioni di categoria di non 
firmare se le proposte di mo
difica non saranno accolte. 
Venerdì, a Torino, sciopero e 
assemblea aperta nello stabi
limento di viale Marche. "-

ac.Lac 

KENSIU t» GESTIONE EMJNISnCA 
È ano suumemo di lavoro e di 

consultazione tccnkro-socntifia per: 
• ambientalisti 

•muralisti e sminateti 
• programmatori e operatori faunistici 

• accalori • 
• agricoltori e allevatori -

* dirigenu associazionistici > 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministraton pubblici. 

È una guida a livello europeo . 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

versando C 4O000 sul CCP12277539 
rtea21oaArtGmict*Ted-530l8Swal«)(SI) 
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